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Zaire: 
vaccino 

anti-Aids? 
NEW YORK — Un vaccino 
contro l'Aids sarebbe In corso 
di sperimentazione su esseri 
umani nello Zaire: è una noti
zia pubblicala dal «New York 
Times» che cita tuttavia fonti 
sanitarie imprecate. Il vacci
no verrebbe provato da tre 
mesi su un numero ridotto di 
individui sotto il controllo di 
un'equipe formata da medici 
francesi e zairesi. Ancora nel
la fase iniziale, i risultati non 
potranno essere disponibili 
prima della fine dcll'87. AI» 
i'Oms dicono, comunque, di 
non possedere sino a questo 
momento elementi di valuta
zione sul nuovo vaccino. L'Or
ganizzazione, come è noto, si è 
fatta carico del coordinamen
to di tutte le iniziative in pro
posito, anche per scongiurare 
l'entrata in circolazione di 
vaccini non adeguatamente 
sperimentati, ciò che -scate
nerebbe una tragedia di pro
porzioni smisurate*. 

Marito 
non vergine, 

lo lascia 
NEW YORK — Ha chiesto il 
divorzio dal marito dopo aver 
scoperto che lui non le aveva 
confessato di non essere vergi
ne al momento delle nozze: la 
protagonista è un'americana 
di 22 anni, Susan Anhalt, che 
ha prodotto davanti al giudice 
di New York la documentazio
ne relativa. «Tutte storie*, ha 
ribattuto il marito Henry, 25 
anni, studente in medicina; «i 
motivi della separazione sono 
ben altri; lei li conosce benissi
mo, ma io non li rivelerò per
ché sono un gentiluomo». Fat* 
to sta che il motivo addotto 
dalla moglie, che chiede gli 
alimenti, nonché la riparazio
ne della frode subita, è stato 
accettato dal giudice. La don
na, che è ebrea ortodossa, ha 
dalla sua anche la legge rabbi
nica che considera l'aver men
tito sull'illibatezza un fondato 
motivo di divorzio, e lascia 
nell'indeterminatezza la pre
cisazione del sesso al quale si 
fa riferimento quando si parla 
di -lesa verginità». 

Ghino di 
Tacco a 

Cinecittà? 
ROMA — «Ghino di Tacco- a 
Cinecittà? Se dietro questo no
me si nasconde Franco Gerar-
di, ex-direttore dell'organo del 
Psi e indicato da alcune voci 
come l'estense e dei corsivi 
sull'Avanti!, sembra probabile 
che il fatto avvenga. L'A-
dnkronos, agenzia socialista, 
ha indicato infatti ieri Gerar-
di come il presidente in pecto
re dell'azienda di servizi del ci
nema pubblico: la nomina 
verrebbe confermata lunedì 
prossimo. Com'è noto la cari
ca, prima ricoperta da Anto
nio Manca, è vacante da tem
po, ed è considerata nei giochi 
di lottizzazione della «Holly
wood sul Tevere-, appannag
gio del socialisti. Ai democri
stiani «spetta- invece la presi
denza del Luce, alla quale ver
rebbe riconfermato Picranto-
nino Berte. Per i consiglieri 
PAdnkronos fa i nomi di Car
melo Rocca, Giorgio Macchi-
tella, Ranzini e Adamo Vec
chi. 

' if ( v '• •• • i ' , , , ' • ; 
* * t <* '"}"'*•'* té, ?'', ,' '" 

si/s-iV''' "" '' si-ftt* 1 ? -»-**<•' l'I', &• < 1 

Sul Reno, protesta «Greenpeace» 
COLONIA — Spettacolare protesta di «Greenpeace- contro l'in
quinamento del Reno. Militanti del movimento ecologista si sono 
appesi a un ponte bloccando per ore l'intenso traffico fluviale nel 
punto in cui la grande fabbrica Bayer scarica le acque delle lavo
razioni chimiche. Greenpeace ha preso l'iniziativa dopo che l'in
dustria tedesca si era rifiutata di rendere noto il contenuto dei 340 
milioni di metri cubi d'acqua scaricati ogni anno nel Reno. 

I lavoratori dell'Einaudi 
scrivono a Zanone: «Chiediamo 
garanzie culturali e di lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I lavoratori della casa editrice Ei
naudi si sono rivolti ieri al ministro dell'Indu
stria Valerio Zanone per ribadire la necessità 
che «la definizione dell'assetto proprietario 
dell'azienda avvenga nella più assoluta traspa
renza e con le necessarie garanzie culturali e 
occupazionali*. A questo fine il consiglio d'a
zienda ritiene indispensabile il pieno rispetto 
della procedura di legge «con Peffcttuazione 
dell'asta a suo tempo scelta e indicata dal suo 
ministero*. Le organizzazioni sindacali e i lavo
ratori dell'Einaudi ribadiscono la loro ferma 
opposizione a soluzioni «pasticciate». Nel mes
saggio al ministro Zanone il consiglio dell'Ei
naudi fa esplicito riferimento alla «fissazione 
della data dell'asta* che si attende per oggi. 
L'accenno alle soluzioni pasticciate è chiarito 
ampiamente dai lavoratori della casa editrice 
in un comunicato stampa emesso nel pomerig
gio. «L'articolo apparso il 16 dicembre su «La 
Stampa* rivela il vero scopo dell'iniziativa del
l'avvocato Guerra e delta Sva da lui rappresen
tata: accaparrarsi l'azienda e la sua liquidità di 
16 miliardi ad un prezzo decisamente inferiore 
a quanto stabilito dal bando d'asta». Una ma
novra che — afferma il comunicato — «la dice 
lunga sulla serietà e correttezza della propo
sta». Se questo è l'inizio, si domandano i lavora
tori Einaudi, «quali garanzie è possibile chiede
re a questo gruppo?». I lavoratori dell'Einaudi 

» 

ricordano poi che l'organigramma già prepara
to dalla Sva e apparso su «Repubblica* del 6 
dicembre è un ulteriore elemento che induce a 
riflettere su quello che potrebbe essere «il do
mani della casa editrice Einaudi all'interno 
della proposta Guerra. Il "futuro" amministra
tore delegato Cuttica è stato in passato Implica
to nel processo delle schedature Fiat*; quanto 
all'organizzazione rateale, 40 dipendenti e 150 
agenti, essa «verrebbe scorporata ed assimilata 
alla rete De Agostini». Agli autori che hanno 
preso posizione a favore dell'iniziativa dell'av
vocato Guerra, fra cui sono «uomini che hanno 
fatto la storia dell'Einaudi», i lavoratori della 
casa editrice esprimono la loro disponibilità «a 
concordare insieme una linea comune». Al 
gruppo Sva (Cini, Alliata, Boroli e altri) si è 
contrapposta l'intesa (Bruno Mondadori, Mar
silio, Elccta e altri) concordata dal professor 
Marino Bin cui il consìglio dell'Einaudi ha 
espresso un vivo apprezzamento. Questo ulti
mo gruppo ha ottenuto la disponibilità della 
Unipol, «una presenza qualificata- per il nuovo 
assetto proprietario della casa editrice «in gra
do di garantire meglio le esigenze occupaziona
li, culturali e finanziarie». Giunte le cose a que
sto punto i lavoratori chiamano «il mondo della 
cultura italiana- a pronunciarsi sulla «limpi
dezza e sui contenuti nella definizione della 
vicenda Einaudi-. 

Andrea Liberatori 

Scarcerato 
tredicenne 

slavo 
NAPOLI — Il tredicenne slavo 
Neboysa Hazdovic, per errore 
detenuto per 22 mesi nel car
cere di Poggioreale, è stato ri
messo In libertà ieri mattina 
per decorrenza dei termini 
della custodia cautelare. La 
decisione è stata presa dalla 
sezione istruttoria del tribu
nale di Napoli. Il caso del ra
gazzo, condannato in primo 
grado a 5 anni e sci mesi per 
rapina e lesioni aggravate, era 
stato denunciato sabato scorso 
dalla «Lega per i diritti dei mi
nori». Dopo tale denunzia Ne
boysa Hazdovic da Poggiorea
le era stato trasferito alcarce-
re per minori di Nisida. Ieri 
mattina appena uscito dal 
carcere è stato preso in conse
gna da una pattuglia della po
lizia che Io ha accompagnato 
presso un istituto di assisten
za. Il ragazzo era stato arresta
to il 5 febbraio 1985 assieme ad 
un cugino. Quest'ultimo al 
momento dell'arresto, per non 
essere separato dal congiunto, 
aveva sostenuto che Neboysa 
Hazdovic aveva 19 anni. 

Aperta un'inchiesta a Roma sui prodotti caseari messi all'asta dall'Aima 

Latte al cesio: nuovi sospetti 
Ora indaga anche la Procura 

Il fascicolo del magistrato prende avvio dalle notizie pubblicate dai giornali - L'azione del centro giuridico 
della Lega Ambiente: ricorso al Tar e diffida delle banche che garantiscono le ditte che partecipano alla gara 

ROMA — Latte al cesio. La Procura della Repub
blica ha aperto un'inchiesta preliminare sulla 
vendita all'asta di oltre 20 mila quintali di prodotti 
caseari e di 2000 quintali di latte — in polvere, 
sterilizzato, imbottigliato — ritirato dall'Alma su
bito dopo Chernobyl. L'inchiesta, affidata al sosti
tuto procuratore della Repubblica Giorgio Santa
croce, è stata aperta In seguito alla pubblicazione 
sul giornali — e l'Unità per prima Insieme con 11 
Sole-24 Ore — di notizie e articoli sulla vendita 
all'asta del primo blocco di latte e formaggi ritirati 
dall'Alma - azienda di Stato — subito dopo la fuga 
radioattiva. 

L'apertura dell'inchiesta, sia pur d'obbligo, fa 
presumere che la messa a punto del ministro del
l'Agricoltura Pandolfi, sulla completa affidabilità 
del prodotti all'asta non abbia convinto del tutto. 
D'altra parte lo stesso ministro della Sanità, Do-
nat Cattin, ha minacciato, nel giorni scorsi, una 
denuncia dell'Alma alla pretura penale. 

Insomma la gara per la vendita di latte e for
maggi del dopo-Chernobyl al paesi extracomunl-
tari «non abituali consumatori* sta provocando un 
crescendo di proteste. Il centro di azione giuridica 

della Lega ambiente ha presentato ieri, In Pretura, 
a Roma, una denuncia per II commercio di sostan
ze alimentari nocive da parte del ministero dell'A
gricoltura. Pandolfi, in quanto presidente dell'Al
ma — secondo l'avvocato Carlo D'Inzlllo del Cen
tro - è l i primo responsabile dell'asta del latte 
Chernobyl. Al magistrati D'Inzlllo chiede l'imme
diata sospensione del bando, deciso dall'Alma. 
«L'ipotesi di reato che chiedo di verificare — ha 
dichiarato 11 legale — è quella (articolo 444 del 
codice penale) per cui chiunque detiene o pone in 
vendita sostanze destinate aU'allmenta2lone, non 
contraffatte né adulterate, ma pericolose per la 
salute pubblica, è passibile di una condanna da 6 
mesi a 3 anni nonché di una multa*. La denuncia 
del Centro giuridico viene considerata la strada 
più veloce per bloccare l'asta. Altra via da seguire 
— sempre secondo D'Inzlllo — è una diffida nel 
riguardi delle banche che devono garantire — at
traverso una f idejusslone — le ditte che partecipa
no all'asta. 

Altra strada ancora è 11 ricorso al Tar del Lazio: 
poiché l'asta è stata decisa con una delibera del 
consiglio di amministrazione dell'Alma, 11 Tar — 

dice sempre D'Inzlllo — potrebbe bloccarla in via 
d'urgenza perché proprio a questo tribunale spet
ta 11 controllo di tutti gli atti amministrativi. 

Che cosa risponderà Pandolfi a questa ondata di 
proteste? Per il ministro dell'Agricoltura, stando a 
quanto ci precisò subito dopo l'annuncio dell'asta, 
1 prodotti ammassati non sono pericolosi alla sa
lute e sono stati steccati perché ci fu una «caduta 
di consumo*. La popolazione, Insomma, non si fi
dò. E non solo non li consumarono gestanti e bam
bini, ma tutta la cittadinanza se ne astenne. Di qui 
rammasso. Ma se è tutta roba buona — ci si chie
de — perché non Immetterla di nuovo sul merca
to? È una «questione psicologica*: l'italiano non si 
fida — è la risposta —. Meglio venderla al Terzo 
mondo o all'industria zootecnica che la trasfor
merà e ci alleverà vitelli da carne. 

A questo punto buon senso vorrebbe che l'asta 
venisse sospesa o annullata. La Lega ambiente, da 
parte sua, sta organizzando, per martedì 23 — da
ta della gara — una manifestazione di protesta a 
Roma, In via Pastrengo, dinanzi alia sede delHtì-
ma. 

Mirella Acconciamessa 

Dai!» nostra redazione Indagini anche nel mondo degli omosessuali 
CAGLIARI — La prima 
Impressione è stata quella 
di un tragico Incidente: il 
cadavere semlcarbonizza-
to del pensionato riverso 
per terra, le suppellettili e 1 
giornali bruciati nel picco
lo locale, ia scena aveva 
tutta l'aria di una delle 
tante tragedia della mise
ria e delia solitudine. La 
verità però è apparsa subi
to chiara, non appena gli 
agenti hanno girato il cor
po di Luigi Atzori, 60 anni, 
omosessuale: all'altezza 
del cuore, una grossa mac
chia di sangue, provocata 
da tre coltellate mortali. 
Un delitto efferato e miste
rioso. Dopo aver ucciso, 
l'assassino ha dato fuoco 
attorno al cadavere per eli
minare ogni traccia. Il mo
vente resta tuttora oscuro: 
forse un incontro amoroso 

Cagliari, pensionato 
ucciso e bruciato 

finito tragicamente, forse 
un tentativo di rapina sfo
ciato in un assurdo e spie
tato omicidio. 

Il delitto è stato scoperto 
Ieri all'alba in una misera 
abitazione nella vecchia 
Cagliari, nel pressi del por
to. Un piccolissimo mono
locale, al plano terra, in 
pochi metri un cucinino, il 
bagno e il Ietto. Luigi Atzo
ri vi risiedeva da circa sei 
anni, da quando cioè si era 

trasferito dal suo paese, 
Guspini, un centro della 
provincia di Cagliari. Nel 
quartiere della Marina lo 
conoscevano ormai tutti. 
Per arrotondare la pensio
ne, raccoglieva giornali e 
cartone, e per questo moti 
vo bussava alla porta di 
molta gente. I vicini ave
vano anche notato «strani 
movimenti* notturni nella 
piccola casa della via Le
panto. Gli Investigatori 

hanno già interrogato nu
merosi abitanti della zona. 
Ma non è un compito faci
le: In questi giorni prenata-
llzl, il via vai nel quartiere, 
g ià solitamente Intenso, è 
quasi caotico; il vecchio 
centro storico, addobbato 
a festa, è meta di migliala 
di persone. 

Che qualcosa di grave 
fosse accaduto nel piccolo 
locale è apparso subito evi
dente al vicini del pensio

nato, quando Ieri matt ina 
alle 6 sono stati svegliati 
dal forte odore di bruciato 
proveniente dal plano di 
sotto. La scoperta dell'o
micidio è stata fatta qual
che minuto dopo dagli 
agenti della Squadra mobi
le della questura, i m m e 
diatamente avvisati. Fra i 
giornali e 1 cartoni brucia
ti, sono state ritrovate, or-
mal carbonizzate, anche 
diverse banconote, per cir
ca mezzo milione: era u n a 
parte della pensione (poco 
meno di 800 mila lire) riti
rata da Luigi Atzori pro
prio Il giorno prima di e s 
sere ucciso. Dal risultati 
dell'autopsia, disposta Ieri 
dal magistrato, si attende 
ora una prima risposta del 
giallo: l'ora del delitto. 

P-b. 

Nel mare jugoslavo sfiorata una nuova tragedia: allontanate 54 barche italiane 

Caos tra i pescherecci in fuga 
TRIESTE — Trentasette pe
scherecci italiani sconfinano 
nelle acque territoriali jugo
slave. Arrivano le motove
dette «avversarle». La fuga è 
Immediata ma disordinata. 
Inevitabile la collisione tra il 
•Solitario» ed 11 «Simone». È 
la prima motobarca ad avere 
la peggio: una grossa falla 
nella parte poppiera, II cavo 
del rampone impigliato nel
l'elica. Rischia l'affonda
mento con tutto l'equipag
gio. Una motovedetta lancia 
l'sos. interviene li «Simone» 
che traina nel porto di 
Chloggia la barca lesionata. 
Sono queste le sequenze più 
drammatiche di una sorta di 
•battaglia navale» avvenuta 
l'altra mattina In margine a 
quell'Invisibile barriera che 
pur esiste tra le acque terri
toriali d'Italia e di Jugosla
via. Una tragedia è stata così 
evitata. Per caso. Le sequen
ze successive sono state solo 
giudiziarie non drammati
che come quelle vissute per 
la morte del pescatore Bruno 
Zcrbln, caduto il 7 novem
bre, dopo che. con una sven
tagliata di mitra, una moto
vedetta aveva cercato di fer
mare la barca clic lui co-

Collisione al 
largo dopo 

l'arrivo di una 
motovedetta 
Un natante 

ha rischiato 
di affondare 

Ai comandanti 
una multa, 

e poi a casa 

mandava. 
Il comandante del •Solita

rio», Eugenio Bellemo di 47 
anni, ha dovuto firmare un 
verbale In cui gli è stata con
testata la pesca abusiva in 
acque Jugoslave e ha dovuto 
acconsentire che il figlio 
Claudio venisse portato ad 
Umago dove, ieri mattina, è 
comparso davanti al giudice 
per rispondere delle tra
sgressioni. Il rapporto della 
polizia parla chiaro. I pe

scherecci italiani hanno 
•sfondato» la frontiera nono
stante li mare fosse calmo, la 
visibilità buona e tutti gli 
strumenti di bordo funzio
nassero alla perfezione. Do
po aver ascoltato il pescatore 
il «giudice per le trasgressio
ni» di Umago gli ha commi
nato una multa di circa un 
milione di lire. Claudio Bel-
leml è rientrato immediata
mente in Italia. 

Ma ia «battaglia navale» 

non è finita. Ieri mattina, 
nonostante un assiduo pat
tugliamento da parte di mo
tovedette italiane, altri di
ciassette pescherecci sono 
stati intercettati dalla mili
zia di Umago. Le barche so
no state localizzate nel pressi 
di Punta Salvatore, oltre tre 
miglia all'interno delie ac
que Jugoslave. All'arrivo di 
una motovedetta è iniziata 
la fuga verso l'Italia. Solo il 
•Serenella prima» di proprie

tà del quarantatreenne 
Esperto Gamba ha obbedito 
all'intimazione di fermo ef
fettuata, come previsto dalle 
norme internazionali, con li 
lancio di un razzo di segnala
zione. Sulla barca, con il pa
drone, due suol figli e due 
marinai. L'imbarcazione è 
stata scortata nel porto d! 
Umago e nel primo pomerig
gio li comandante è compar
so davanti al giudice. Ha su
bito ammesso che al mo
mento del fermo si trovava 
In acque territoriali Jugosla
ve. Gli è stata comminata 
una multa ed è stato con
dannato al pagamento delle 
spese di traino. In serata 11 
•Serenella primo» è ritornato 
a Chloggia. 

Del due episodi sono state 
Informate le autorità conso
lari. Particolarmente preoc
cupante quello in cui sono 
stati coinvolti 1 due pesche
recci «Simone» e «Solitario». 
La limitata stazza della mo
tovedetta intervenuta non 
avrebbe In alcun modo potu
to garantire 11 traino del na
tante danneggiato. I marinai 
del «Simone» avrebbero po
tuto morire tutti. 
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ROMA — Un'immagine del moggio scorso: latte radioattivo 
della Centrale di Rome viene gettato in une discarica 

Armi 
«itti JJ«ftlVe 

Inchiesta 
a Roma 

ROMA — La Procura della 
Repubblica ha aperto un'in
dagine preliminare per sta
bilire se un cittadino siriano, 
conosciuto come NerheJ Al 
Talal, che sarebbe coinvolto 
in traffici di armi e stupefa
centi, abbia fatto da inter
mediario per la fornitura di 
un'ingente partita di mate
riale bellico all'Irak. Gli ac
certamenti sono stati avviati 
sulla base di un'interroga
zione presentata nel novem
bre scorso dal deputato libe
rale Antonio Patuelli. Il par
lamentare che oggi ha avuto 
un colloquio con il pubblico 
ministero Franco Jonta, in
caricato di svolgere l'indagi
ne, aveva anche chiesto al 
ministri dell'Interno, delia 
Difesa, di Grazia e giustizia, 
e degli Esteri di conoscere «se 
risponde a verità che un con
sigliere e presidente di sezio
ne del Consiglio di Stato si 
sarebbe proposto per affret
tare l tempi di pagamento 
delia Intermediazione». 

Pazienza 
forse 

t -»• tv '~-w*> ( 

m 
settimana 

MILANO — Francesco Pa
zienza potrebbe lasciare il car
cere di Torino in settimana. Il 
Tribunale della libertà di Mila. 
no ha infatti respinto il ricorso 
della Procura contro la decisio
ne dei giudici istruttori Anto
nio Pizzi e Renato Bricchetti, 
che avevano concesso la libertà 
provvisoria al faccendiere, con
dizionandola al versamento di 
una cauzione di 500 milioni. 

Entro qualche giorno i legali 
di Pazienza dovrebbero perfe
zionare ia richiesta di annulla
mento della cauzione, essendo 
il loro assistito risultato nulla
tenente sulla base delle indagi
ni svolte dalla Guardia di Fi
nanza di Roma. 

Il faccendiere, quindi, po
trebbe tornare in libertà tra 
qualche giorno, sia pure col 
vincolo di risiedere presso i ge
nitori a Lerici e recarsi quattro 
volte la settimana dai carabi
nieri per firmare un apposito 
registro di presenza. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 9 
-2 

4 
- 1 
-3 
- 1 

3 
6 

-4 
3 
1 
1 

- 1 
6 

-2 
3 
2 
3 
/ 
6 
2 
9 

11 
12 
12 
9 

12 
10 

5 
2 
8 
3 

11 
13 
10 
16 
7 
7 
6 

11 
6 

13 
7 

14 
13 
6 

11 
14 
5 

14 
17 
17 
16 
17 
14 
15 
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SITUAZIONE — Perturbetionl atltntiche provenienti dell'Europe 
nord-occidentale e direne vario Sud-Est attraversano la nostra peni
sola abbastanza velocemente interessando più direttamente le regioni 
settentrionali e marginalmente quelle centrali. L'azione delle pertur
bazioni è mitigata da un campo di relativa alta pressione che si estende 
dall'Atlantico meridionale verso il Mediterraneo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni nevose sui rilievi alpini e piogge In 
pianure. Sull'Italie centrale cielo Irregolarmente nuvoloso con alter
nanze di schiarite me con tendenza ad accentuazione della nuvolosità 
e cominciare £*lla fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali tempo 
eostanziaimente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperature senza notevoli variazioni. 

MMO 

Allarme dei magistrati a Torino 

Processo 
fuori tempo: 

in libertà 
70 imputati? 

Accusati di appartenere alla mafia - Man
ca un'aula adeguata per il dibattimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo il clamo
roso «caso» del brigatista 
Giuseppe Scirocco e del due 
•dissociati* Fiore De Mattia e 
Giuseppe Potenza, che nel 
giorni scorsi hanno sfiorato 
la possibilità di venire scar
cerati «per decorrenza del 
termini», da lunedi prossimo 
11 portone delle carceri «Le 
Nuove» potrebbe spalancarsi 
per fare uscire decine e deci
ne di imputati di reati vari 
(spaccio di droga e soprat
tutto «associazione per demi-J 
quere» di stampo mafioso). 

Situazione decisamente 
allarmante quindi, stando 
almeno a quanto ha detto 11 
giudice Giancarlo Pregio, 
presidente della II Sezione 
Penale della Corte d'Appello 
di Torino. «Siamo veramente 
allo sfacelo — ha dichiarato 
il magistrato — mancano le 
strutture adeguate, manca 11 
personale, ragion per cui 
non abbiamo ancora potuto 
fissare 11 processo d'appello 
nel confronti di ben 89 Impu
tati, molti del quali affiliati a 
mafia, 'ndrangheta e camor
ra». 

Per circa una settantina di 
questi, già condannati 11 22 
dicembre dell'85 a pene In 
media superiori al dieci anni 
di detenzione, potrà quindi 
scattare la «decorrenza ter
mini», li processo di secondo 
grado non è stato ancora fis
sato In quanto manchereb
be, nel «ruoli» già superaffol
lati de) tribunale, un'aula di
sponibile e in grado di conte
nere Imputati e difensori. 

«Così — precisa ancora il 
giudice Pregno — Il processo 
d'appello non è stato neppu

re fissato e se si va avanti co
si lo si potrà celebrare sol
tanto nel novembre del pros
simo anno». 

Ovviamente tale situazio
ne, In effetti disastrosa, ma 
anche Incredibile, alimenta 
le speranze del vari detenuti. 
L'avvocato Aldo Perla — lo 
stesso che nel giorni scorsi 
aveva richiesto la scarcera
zione del br Scirocco — ha 
già presentato numerose 
istanze di scarcerazione, pre
cisando subito che 1 suol di
fesi non sono In grado di pa
gare cauzioni. Conseguente
mente potranno essere im
posti, nel loro confronti, solo 
gli «obblighi» stabiliti dalla 
legge, cioè quelli Inerenti la 
«sorveglianza speciale», da 
attuarsi nelle varie residenze 
In cui gli ex detenuti an
dranno ad abitare. 

Il presidente Giancarlo 
Pregno ha già preso In esa
me le varie richieste, presen
tate dal legali. «Certo — ha 
precisato il magistrato tori
nese — ovviamente saranno 
sottoposti all'obbligo di pre
sentarsi ogni giorno nell'uf
ficio giudiziario più vicino 
alla loro residenza. Per altri 
richiederemo il pagamento 
di una cauzione. Comunque, 
cosi stando le cose. In termi
ni di legge questi imputati 
hanno 11 diritto di uscire dal 
carcere». 

Oltre al casi di «decorrenza 
termini», da questa mattina 
la Procura della Repubblica 
di Torino disporrà la scarce
razione di circa 250 detenuti 
per effetto della applicazione 
dell'amnistia. Altri 110 re
clusi saranno messi In liber
tà dalla Procura generale 
della Repubblica ed altret
tanti dalla Pretura. 

Un mega computer 
contro i rìschi di 
incidenti nucleari 

ROMA — Simulare al com
puter. a volte, può essere de
cisivo per evitare una cata
strofe. O per dimostrare che 
la catastrofe non è possibile. 
A questo crede molto l'Enea 
che Ieri ha presentato un si
mulatore da 3 miliardi (uni
co nel suo genere In Europa) 
costruito assieme alla Ansal
do e alla Westlnghouse, la 
azienda americana che ha 
costruito la centrale nuclea
re di Caorso e ha venduto al 
nostro paese la tecnologia 
fondamentale per quella di 
Trino. Il simulatore — pre
sentato dal presidente del
l'Enea, Colombo, e dall'am
ministratore delegato del
l'Ansaldo, Gambardella — 
elaborando 40mlla variabili 
è In grado di dire all'operato
re di una centrale nucleare, 
In tempo reale, che cosa sta 
accadendo In tutto l'Impian
to. A che valori è arrivata, ad 
esemplo, la potenza nucleare 
e In quanto tempo, o dove 
stanno le «barre di controllo* 
che raffreddano il reattore, o 

quanta energia elettrica si 
sta producendo eccetera. Il 
simulatore è «tarato» per la
vorare In una centrale nu
cleare come quella che sor
gerà a Trino e ieri, sicura
mente guardando anche al 
dibattito della prossima con
ferenza sull'energia, 1 tecnici 
dell'Enea hanno voluto ras
sicurare sulla maggiore si
curezza di questo tipo di Im
pianti rispetto a quello di 
Chernobyl. Nel simulatore, 
Infatti, sono state Inserite le 
procedure che hanno porta
to al disastro la centrale so
vietica, dimostrando che, to
gliendo ogni dispositivo di 
emergenza manovrabile 
dall'uomo, 11 reattore «tipo 
Trino» si comporta In ben al
tro modo. Cioè si spegne da 
solo. Il simulatore servirà 
nel prossimi anni per adde
strare gli operatori e per pro
gettare — simulandone sol
lecitazioni e lavoro — 1 com
ponenti delle centrali nu
cleari previsti dal plano 
energetico. Sempre che si 
facciano. 


